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Obiettivi

Lanciammo Parma campaign” nel 1991 con l’ obiettivo di

ridurre la percentuale dell’ 78% dei bambini che all’ esordio

del diabete era in stato di chetoacidosi. Ipotizzammo

che la causa primitiva fosse il mancato riconoscimento dei

sintomi di allarme dell’ iperglicemia latente, causa a sua

volta del ritardo (in media, 15 giorni) con il quale veniva

fatta diagnosi definitiva di diabete.

Metodologia

Analizzammo allora le testimonianze rilasciate dai genitori

dei bambini ricoverati per diabete all’ esordio nel triennio

1987-1990 e trovammo due informazioni interessanti.

La prima: l’ 89% dei genitori ricordava di avere notato,

1-3 settimane prima della diagnosi, che il proprio figliolo

aveva ricominciato incomprensibilmente a bagnare il letto

di notte, dopo molti anni di normalità. La seconda: la scoperta

che alcuni bambini, 225 - 7 giorni prima della diagnosi

di diabete, avevano praticato casualmente una glicemia

a digiuno e che 22 di essi avevano valori sopra il

limite normale di 100 mg/dl (102-110 mg/dl) già 50 giorni

prima della comparsa dei sintomi del diabete.

Decidemmo di investire sul “letto bagnato” e di divulgare

l’ osservazione. Come mezzo di comunicazione scegliemmo

un poster che proponeva l’ immagine di un bambino

dormiente e potenzialmente bagnante il letto, tenuto

sotto osservazione dai genitori, commentato con cinque

messaggi pratici: “Il tuo bambino beve e urina più del solito?

Ha ricominciato a bagnare il letto? Assicurati che non

abbia lo zucchero alto nel sangue! Consulta oggi stesso il

tuo pediatra. Anche i bambini possono avere il diabete”.

Il poster venne capillarmente distribuito nelle scuole e

negli ambulatori dei Pediatri della provincia di Parma e

venne visto da migliaia di persone. I Pediatri vennero inoltre

equipaggiati di strisce per il dosaggio del glucosio nelle

urine e sul sangue. Un numero verde venne infine attivato

per consultazioni e informazioni. Nacque così “Parma

campaign”.

Risultati

Come riferito nel poster qui pubblicato, la campagna

informativa ha prodotto risultati insperati. Nei primi due

anni, la frequenza di chetoacidosi grave nella provincia di

Parma precipitò al 12,5% e nei successivi sei anni si azzerò.

Il periodo di latenza per la diagnosi scese mediamente

da 15 a 5 giorni. Tre quarti dei genitori riferirono di essere

stati allertati dal poster visto nell’ ambulatorio del

Pediatra e i Pediatri di essere stati stimolati di conseguenza

a praticare glicemia e glicosuria direttamente in loco

grazie alla disponibilità delle strisce reattive. Dalle province

vicine nelle quali non era stata promossa alcuna campagna

informativa continuarono ad arrivare al nostro

Centro bambini in chetoacidosi grave (83%). La situazione

si mantenne tale nei cinque anni successivi, dimostrando

che la sensibilizzazione sul “letto bagnato” era stata

efficace.

Sui risultati di “Parma campaign” si è concentrata l’ attenzione

di molti pediatri diabetologi e analoghe iniziative

sono state promosse in Nord America, Europa, Africa e

India. L’ IDF l’ ha segnalata nella prima giornata mondiale

del diabete come l’ unico strumento evidence based finora

pubblicato capace di prevenire il grave scompenso all’

esordio del diabete. L’ ISPAD ha aperto un sito web nel

quale ha pubblicato i poster di Parma campaign tradotti in

diverse lingue, a disposizione di tutti i soci. Il Presidente

dell’ IDF ha dedicato a Parma campaign editoriali gratificanti

su Diabetes voice.

In Italia, Parma campaign è entrata nel programma Dawn

Youth Italy, il Ministero della salute l’ ha patrocinata e

NovoNordisk Italy l’ ha promossa in tutti i Centri di diabetologia

italiani dando alle stampe migliaia di poster e di

cartoline con il riferimento al “letto bagnato” per diffondere

un messaggio semplice, ma efficace.
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